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KO'l'IZIFJ PRELJlIIlNAltl

SUf.JLE METAl\WRPl'l'l DI ?!nI1AZZO

UIASSUN'i'O. - Le lllctamorriti .1i lliJllZZO sono parte del cristallino de; Pelori·
tUlIi (Sicilia). Prcvulgono pawgllds <lllILTZO·plngioclallico·biotitiei, da nonnuli ad
allatessitici, (\(III k\l~.oflollli quarzo·pi:lgioolru~iei. l:'roquenti lo anfiboliti illterealate.
n,ari i marmi con feh:! (h·silicuticii ~ing{,li gli affioramenti di metafelsiti apliti­
che e di gnoi.q mieroclinieo·museovitiei. L:. regiono il a stadio alHltcltioo poeo aVlUl'
zato, con prevulenti indicuzioni di Irn~fornmzio"o isochimica o con segni di lo­
etili differenzinziolli o cewsi.

SU/ll/dAR.Y. - The ]',fil.1.ZZ0 lIlot:ullorphiCII belong IO l.he lligh.grado er)"st:ù·
lino ooe\()r of !ho Pelorit..tius (Sicil~·). l'hero aro ili the groo.tor part quartz plllgiO'
clase-biotilo parngneisses, from lIormul to IlJlal~xitic. with qu.:..rtz·ll!ugioelnse hm­
COlKlnlCl!. NUmerOllll umlJ'.ibolites arc iutercalut<.Xl; rare llIurblll with c,lle-lIiliea.to
felses, aplitie llletafelsit08 aud microeliuC-l1lu>ICovito glleissos are present in plaeos.
Thc regimI ili aL all ill..itial allatcetic lItago ~l1Id showlI mnillir illOchemiea.l tranllfor·
lll:ltioll!l with minor (Ilill'aJllOrpi<ic: or celeetie differelltilltiolls.

La penisola di I\Iila.zzo è formata da un basamento metamorfico
sovrastato da sedimenti ncogrnici c quaternari.

Questo st.udio riguarda il basamento metamorfico chc finora è
stato deseritto solo i.n modo generico, ma.rginalmcnte a lavori su altri
argomenti CP. es. AudreaUa, 1942; Lipparini et. alo, 1955, Ruggieri·
Greco, ]965).

L'area met8lnorfica di Milazzo cost.ituisce un 'ottima zona cam­
pione dci cristnllino pclol"itano di alto grado per le ragioni seguenti:
1) è litologicnment-c analoga alle più comuni aree pclOl'itane altometa­
morfiche; 2) è sufficientemente vMt.a pCI' cssere considerata una por­
zione signifieativa, r tuttavia non è troppo ampia, e PCI' questo può
essere campionata. in modo ben cùntrol1n.to; 3) le rocce sono bcn con­
servate, prcscntando deformazioni catae1nstiehe e degradazioni alte-

(-) Istituto di ?lincmlogia e Petrograiia ùell'Ullivorllità di Messina.
C.N.R. oonlratto di rieercil. Gll.00403·1I52682.
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rative llJ mism'a decisamente minore di (juanto non aecada i.n altre
aree peloritane.

Le 'rocce più comuni sono paragneis costifttiti da q'/ta/'Zo, p/agioclasi

per lo più An~:;'3~ (raramente An>~,,) e biotite, talora COli 1n1t$covitc; sil­

limanite c granati compaiono molto snltuariamentcj tra gli accessori è
partieohl.rmc.nte diffus<1. l'apatite.

I paragncis haJlno, snlvo eccezioni, ulla belle orgnl1izzata struttura
eristallobla.c;tico-gneissica. da quasi·mnssivfl a mediamente seistosa. La
loro gnma è vada, da mcdio-minutl1 a molto grossa., con conti.nue sfu·
mature e alternanze peto lo più secondo scic;tosit.ì. TJ'aumentare della
granII, con formazione di gncis biotitiei listati, accentua la scpw'a.zione
secondo scistosità dei component.i, fino alla scissione di porzioni leuco­
somaticlle da Ull lato e Illelanosomatiche dali 'altro. Queste ultime sono
date da accumuli biotitici di dimensioni centirnctricilc. Le lenti o i letti
leucosomat.ki possono invecc giungere a dimensioni del decimetro e
del metro; sono alternati ai pnragneis, om sfumati attraverso gneis li­

stati, ora a bOl'di !letti, orl~ separati da. sottili lenti o strie melanosoma­
tiche, Petrograficllmentc si tl'atta di pegmatiti-apliti 1L quarzo, plagio­
clasi (A1l2~_a1), 1n1/scovite, biotite e minerali minori.

L'insieme ha quindi un aspetto e una natura di migmatite etero­
genea listata composta da paragneis biotitici, pnraglleis anatessitici e
leueosomi quarzo-plagioclasici.

Qucsti termini sono eosì strcttmncnt.e legati e sfumati tra loro che
non pare essel'vi dubbio su un loro legame g'enetic.o da. far risalire ad
un pl"OCessO di mobilizzazione miglllat.itiea, nel quale i paragncis quasi.
mac;sivi mediogranulari l'appresentallO le pol'zioni origil1arie (o in parte
residuali), menÌl'e i leucosomi rappresent..mo i Illobilizzati migmatici, e
i pnragneis anatessitici rappresentano prodotti intennedi della mohi­
lizzazione e/o della lllescolaJlza delle parti.

A completare il quadro si deve ricorda.re COme esista.no piccoli corpi,
chiazze o filoni discordanti di pegmatiti-apliti pet,rografieame.nte iden­
tici ai l\'ucosomi concordanti e cIle vengono interpretati come porzioni
non solo mobilizzate, ma rimosse e insediate in nltro luogo da quello di
origine. Le pegmatiti·aplit.i discordanti SOltO frequenti in aletme zone
e più scnrse o mancanti il1 altl·e. Tutte quelle esaminate sono quarzo­
plagioclasico-muscovitiche, salvo lUHl chc p aJlche riccamente nUCI'ocli·
nica e un'altra quasi esclusivamente quarzo.museovitica,
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Confronti petroehimici (v. tabella) tra i pilJ'agneis normali fino ad
anatcssitici e la serie di grovutchc dei Vosgi analizzate da Rivalenti·
Sighinolt'i (1969) e <lui prese come modello di riferimento, indica Wla
buonissima corl'ispondenza petrochimica. Ciò induce a interpretare i
paragnejs come de.rivati metamorfici da grovaeche, idea d'altra parte
proposta e verificata aJlche altrove.

Non significativa sembra., con i dati ora a disposizione, Ima dif·
fel'cllZa tra paragne.is di base e gncis 1l.natcssitici, S<'1.lvo un lieve aumento
in sodio e alhuninio di questi ultimi. Allaloghe comparazioni a l'oece di
riferimento non sono posflibili pel' i leuoosomi. Anche per questa ra­
gione, in aggiunta alle osscrvazioni di correlazione strutturale alla scala
dell'affiorarnenti>, si giunge alla interpretazione del legame per mobiliz·
za:zione migmatjtica tra paragncis (paloosoma) c lencosomi (separati>
Rnat.ett.ico),

Intercalate e sempre strettamente a..c;.sociate ai paraglleis migmati.
tici sono strati, lenti, lloduli e blocchi di anfiboliti in numero variabilc
da. luogo a luogo, ma t<dom abbondanti. J.JC dimensioni dei corpi anfi­
tolitiei S0l10 per lo più piccole, dell'ol'dine del metro o llleno; di rado
gilUlgOllO a dimensioni di qualche metro e in Wl solo caso visto delle de­
cine di metri. Quantitlltivamente qui.ncli le anfiboliti SOllO del tutti> su­
bordinate ai para.gneis migmatitici c ai loro associati leucosomatici; tut­
tavia sono J)l'esenti diffusamente in tutto il baS<'lmellt.o metamorfico di
MIlazzo.

Petrografieamente le anfiboli.ti sono molto varie per composizione,
paragenesi, struttura. Sono semprc presenti, oltre agli anfibol~ plagio­
clasi e quarzo in varia quantità; varillZioni quantitative l'ociproehe
elei componenti si susscguono abbastanza spesso perpendicolarmente alla
baneatura o a.lla seistositlì., dando luogo ad anfiboliti listate. Esiste una
intera gamma, da roeee con anfibolo prevalente o quasi escitLSivo fino
a l'oece con anfibolo Wl po' flubordimlti> a plagioelasi e quarzo.

Altri mincrali spesso ma nOli sempre presenti nelle anfiboliti sono
biotite e granati, talora in scnsibili proporzioni. Fc-Ti'06Sidi, titruIite,
cpidoti, apatite sono gli accessori più comuni.

La tabella dei dati analitici, volutamente ri<'1SSwltiva dato 10 stato
preliminare della nota, indica una notevole varietà di composizioni che
può forse corrispondere a più famiglie di anfibolW.

Gli anfiboli, classificabili gencricamente eome orncblenda verde,
sono di più varietà non ancora analiticamente esaminate. I plagioelasi
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variano eli composizione da An3/l ad An>M, talora nnche 1Il intercala­
zioni vicine, e quindi senza un significato di variazione di grado me·
tamorfico.

Le anfiboliti SOIlO i.lltel'cssate da imprcgnazione ° presenza discol'­
dante di leucosomi in modo assolutmnente subordinato.

Un tipo petrogra.fico finora wIico è UllO gneis biotitico-an.fibolico
con plagioclasi AJ1 10 , quarzo e accessori, intercalato ilI paragneis; è ca­
ratterizzato da chimismo molto particolare (v, tabella),

Gli altri tipi lilologici riscontrati sono i seguenti. Un affioramento
unico di illIa metafel.site microblastica Cali porzioni blastopot'firiche,
formata da quarzo, albite, microelino, muscovite con minori granati,
epidoti, apatite, a composizione aplitica sadica (v. tabella). Si tratta di
una. lcnte concot'd1Ulte nei paragneis c spczzat.'l. in due trOllconi da WIa
piccola faglia,

Un affiorameno unico di W10 (J1leis microclillico-m1f.SCovitieo cata­
cÙ/,Stico, contenuto in paragneis biotitici a loro volta ca.taclastici e con­
cordanti. Le relazioni gneis microclinieo--paragneis sono di accostamento
tettonico, per sovrascorrimento in condizioni fortemellre compresslvc e
profonde; infatti le trasfonllaziolli retromorfiche sono quasi 111811eanti,
al eout.rario che in altre fascie cataclastico-milonitiche, La associazione
mineralogica è: quarzo, microclillO a volte IlCl'titico, albite, muscovite,
con sillimiUlite e apatite come minori. La stl'uttura è fortemente etero-­
granulare soprattutto per cause ca.taclastiche.

Scarsi sono gli nffioraJnCllti di marmi aecompngll8,ti da fcIs Ca­
silie.atie.i a orneblenda verde - tremolite - diopside - titan.ite - epidoti ­
calcite - Ug-biotite ecc. sfumanti ad anfiboliti, Le paragcnesi sono eom­
plicatissime, come le sll'uttm'e, eterograllulari, ora diablastiche ora gl'a.­
Iloblastiche. Sfumature si hanno vel'SO paragllcis, tanto ehe le forma­
zioni di a.lcuni fels Ca-silica.tici sembra dovuta a reazioni metamorfiche
di interscambio sulla distmll':1L di CCJItimetri tra marmi e paragneis, Il
maggiore affioramento di marmi con lenti concordaJlti di paragneis con
orli Ca-silicatici è a Punta Rugno, cost:'l. orientale. J marmi sono lUl
po' silicei e contengono soprattutto granuli di quarzo e mieroclino. In
qualoJhe pilllto i marmi, grigiazznrri e sa.ccal'oidi, sfumano a calc81'i
quasi Rfanitici, a liste un po' carboniose, che non hanno ca.ra.ttere me­
tamorfico. Questo ritl'OV81nCllto sembra uscire dagli usuali standard
alto--metamorfiei.
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Analisi chimiche.

Gronlcche Paragueilll'l LeuCOSOllla
(18,31) (12) (1)

8iO, 59.9 - 68.4 59.9 - 72.3 73.1
TiO, 0.3· 2.1 O.i· l.' 0.1
AI,O, ]3.J·17.0 12.3·17.6 13.9
Fe,O, tr.. 1.9 0.2 - 2.2
FoO 2.7 7.0 2.9· 6.2 1.'
MIlO tr.. 0.3 tr.. 0.3
MgO 2.0· 5.7 2.5· 4.6 0.5
C.O 0.7 - 5.0 2.2· 3.2 3.1
N",O J.3 - 5.1 2.2· 3.5 5.9
K,O 0.4 - 3.7 2.1· 3.3 0.5

Anfiboliti GnciJlS bio!. mU'ib. MetnfelsiUl

(4) (1 ) (l)

8iO, 45.0·53.5 54.0 73.3
TiO, 1.0· 2.5 1.D 1,.

AI,O, 14.3-17.4 15.3 16.4
Fe,o, 1.9· 3.' 2.6 O'
>'00 ]0.0·11.3 '.7 0.5

"nO O" . 0.3 0.2 t,.
MgO 5.1·12.3 5.6 0.4
C.O 6.7 - 11.3 4.6 0.7
NaP 0.7· 1.7 0.6 4.3
K,O 004 . 1.6 3.5 3.'

Valori analitici esproo~i altrll.'·crso iul.'rl"alli di \·ll.riuzione. Tm parentOlli il nu·
mero di analisi per oglli gruppo. Per lo grol'lleel16 (dati di Ri"alenti'8ighilloJJi,
1969) si haJUlO 18 dati aJ"llit.iei Ilor UielUU o~sidi, 31 dati rlnalitiei per gli altri.

Tutte le rocce nominate sono alqua.nto fratturate e spesso fitta­
mente venate con calcari mi.nuti, talora conCl'czionari contenenti in
varia proporzione det.riti delle rocce cristalline.

In riempimenti di maggiori caviu\ o piccole grotte i depositi cal­
carei sono abbastanza potenti e talora con carattere alabastrino.
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I problemi pctrologicì deUe mctamorfiti di Milazzo sono analoghi
a quelli di molte altre aree altometamorfiche dci PelOritlUli e dell'Aspro­
monte e soprattutto in questo con\..esto regionale ci piace deol'darli.

In questa nota preliminare si possono trarre già. alcune prime geo

nerali conclusioni ulqmwrativc; altri pl'oblemi sono invece ancora for­
temente aperti; altri illfine solo intravisti.

ije prime eoncill,<;ioni generali riguardano la comprclIsione del­

l'a.rea metamorfica di :'Ifilazzo come zona migmatitica a stadio di ana­
tessi relativamente poco llvum:ato. lJO stato migmatitico è caratteristico
dei paragneis di base, mentre pmticamentc non tocca le anfiboliti e le

alt.re i.llt.erca.!azioni.

hl cOlloscenza. della. natura migma.titiea delle metamorfiti di alto
grado peloritano-calabrc non è certo nuova. Una tale idea è solo em­
bl'ionale in Andl'eatta (1942, 1955), ma viene esplicitamente espressa
da Bonfiglio (1963) per la Calabria meridionale, da Dali 'Aglio-lJO­
cardi (1967), Ghezzo (1967), Truillet (1968), li'erla-Negretti (1969), e
accennata in Ferla (19GB) per la Sicilia.

Tutti questi Autori, tralasciando Truillet che dà mIa interpreta­
zione davvel"O insolita che non discutiamo in questa sede, vedono la
manifestazione massima della. migmatizz82ione nella genesi per metaso­
matismo potassico degli gneis occhiadini. Purtroppo a ~Ulazzo gneis oe­
chiadini non compaiono e non è perciò possibile affron.tare questo
aspetto del Iwoblema.. Si può tuttavia controllare, per analogia petro­
grafica con le altm zone, se le mlgmatiti etel'ogenee listate e i l.euco­
somi possono in un certo modo essere i precursori e premonitori di un
metasomatUlmo potassico che nelle lllctamorfiti di Milazzo llon avrebbe
poi avuto modo di svilupparsi, T nostri dati sembrano decisamente esclu­
dere questo, pe.rchè i leucosomi (v, tabella) rappresentlUIo un grande
impoverimento in potassio e Wl fortissimo arricchimento in sodio, men­
tre i paragneis anatessitici mostrlU.lO scarsissime differenze rispetto ai
paragneis di base, limitate a lievi arricchimenti relativi di sodio e allu­
minio (v, figum.), cioè c-vcntualmente in (Brezione dei leucosomi ass0­

ciati. Se ciò vert'à confermato altrove (non esistono ancora dati orga­
nizzati per fare questa verifica; si veda tuttavia lo. pegmatite minuta
di Capo CalavlÌ - Perla., 1968 - pa.recchio simile al nostro le.uco­
soma) siamo tentati di vedere lo. problematico. delle migmatiti eterogenee
(paragneis + leucosomi ecc.) nOli meccanicamente legata in un wlico
quadro migmatitico a quella degli gneis occhiadini. In particolare cre-

,
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Caratteri petrochinuei delle metamorfiti di Milazzo. L'area contornata rappresenta il campo di disperoo.on.e delle· gro·
vacche dei Vosgi a.llalizzate da Rivalenti·8ighinolfi (1969).



90 C. D',\;\ffCO, S. OO}l:ltiER.! e E. llIACCARR01"E

(liamo che ulla verifica basilare, come quella dell' indagine dì lUI even­
tuale modello di riferimento isoohimico o quasi-isochimico degli gneis
occhiadini, vada futta preliminarmente ad ogni ipotesi meulsomatica.

Fermàndoci ai prohlemi di :Milazzo ci pam scontato (v. tabella e
figura) che i ])aragneis sia di base che anatessitici trovi.no un ottimo
corr-ispolHlcnte prc-lllotamorfico nelle grm'llcche. Ci pare pertrulto cor··
retta un' interpretazione esscnziaiulente isochimica. PCI' i plLragneis ana­
tessitici si può verificar'C Wl lieve ll.ITicehimcnto leueosomatieo plagio­
elasico (v. figura); un maggior numero di dali analitici cl1iarirà la
misura e la signifh'ativitlÌ di (Iuesto IlITicehimento.

Un IH'ohlema fondamentale ri~uardll il mCCClulismo di formazione
dei leuoosomi. Premesso che con le osservazioni fatte l'ipotesi di lUll\

estrazione ectettica dei leucosomi dai paragneis sembra l'unica formu­
labile, uasce il problema. se il meccaniSIllO di estrazione sia di controllo
magmatieo-anatettico o intl'ametllsomatico per differenziazione meta­
morfica. Il primo non corrisponderebbe a modelli di l'uerimento speri­
mentale già, noti; il secondo necessiterebbe di una chiara teoria sulle
sue cause. ì\essuno dei due mCCC1Ulismi ci pare possa venire escluso;
Wla più ampia raccolta di dati e di confronti potrlÌ dare luce al
problema.

Le anfiboliti si inseriseollo in un problema molto "asto e dibattuto.
Nel caso particolare di Milazzo è necessaria. una maggiore raccolta di
dati analitici pCI' indagare il pcrc.ì1ò d<,lIa ampia variabilità petrochi­
mica e della diversissima composizione plagiodasica (AI1;10-&1>85),
che fanno penSll.re a più f,uniglie Ilnfibolitichf'. Il maggior nwnero di
dati permetter» di entrare Ilei problemi di interprctllzionc della deri­
vazione dclle anfiboliti, se para· o orto- o per differenziazione intr8Jne­
tasomatica. In plLrticolare qnest'ultima proposta interprotativa di 01'­
ville (1969) scmbra facilmente applicabile ai sottili livelli anfibolitici
associa.ti ai fels Ca-silicatici e ai marmi; sembra invece di.fficilmente
ntilizza.bile per II\. massimI\. parte delle anfiboliti aventi bordi netti con i
paragncis. Anche lo gneis biotitieo-anfibolico troverà il suo significato
in questo quadro. TJO studio delle anfiboliti e la relazione paragneis­
fcls Ca-silicatiei-lIlllrmi sarà un 'occasione per vcrificare la proposta di
Orvillc,

Le singole interca!azioni di melafelsiti e di gneis microclinico-Illu­
scovitici pongono problemi difficilmente inquadrabili regional.nlente llOIl

avendo essi, a nostra conoscenza, corrispondenti regionali.

TI lavoro definitivo comparirà noi f. Periodico di 'Mineralogia», 19i1.
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